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BILANCIO SOCIALE 2022 

NOTA METODOLOGICA   

  

Il Bilancio Sociale di FA.T.A. ONLUS, destinato ai soci, ai lavoratori e agli altri stakeholder (aziende, enti 

pubblici, cooperative), viene realizzato dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, che nella redazione si 

confronta con gli altri attori coinvolti nelle specifiche attività raccontate.   

Il documento viene redatto secondo le linee guida predisposte dal Decreto attuativo del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche sociali del 04/07/2019.  

Il Bilancio Sociale verrà, poi, diffuso attraverso la stampa interna, mail e il sito web dell’Associazione.   

  

  

LETTERA AGLI STAKEHOLDER   

  

La realizzazione del bilancio sociale permette all’Associazione FA.T.A. ONLUS di affiancare al “tradizionale” 

bilancio di esercizio uno strumento di rendicontazione che fornisce una valutazione pluridimensionale (non 

solo economica, ma anche sociale) del valore creato.   

Il bilancio sociale, infatti, tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si muove 
Associazione e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione rende conto, ai diversi 
interessati, della propria missione, degli obiettivi, delle strategie e delle attività.   
Gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione dell’edizione 2021 del bilancio sociale sono 
prevalentemente i seguenti:   

• favorire la comunicazione interna,   

• fidelizzare i portatori d'interesse,   

• informare il territorio.   

  

Da questo documento emergono alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui l’Associazione fa tesoro 

per essere sempre di più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori interni ed esterni soprattutto 

attraverso gli esiti e i risultati delle attività svolte che saranno presentati e rendicontati in modo serio e 

rigoroso di anno in anno.   
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CARTA D’IDENTITA’ FATA ONLUS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chi siamo  

L’Associazione Fata nasce nel 1999 a Cesano Boscone da un gruppo di famiglie che hanno fatto della loro 

esperienza diretta in tema di affido una cultura da promuovere (la cultura dell’accoglienza) e una 

specializzazione da mettere al servizio di bambini e adolescenti in difficoltà.  

A questo scopo, nel 2001 viene aperta la prima comunità educativa per minori in cui all’intervento di 

accoglienza in struttura si affianca il costante lavoro di selezione e formazione di famiglie affidatarie che 

possano fornire ai piccoli ospiti il contesto di crescita e cura ideale: la famiglia.  

Nel corso degli anni successivi, grazie alla intensa e proficua collaborazione con i Servizi Sociali del territorio e 

al supporto di generosi sostenitori privati, l’Associazione cresce e si sviluppa sino a raggiungere la 

strutturazione attuale.  

Accanto all’attività di accoglienza, Fata è da sempre impegnata nell’organizzazione di iniziative di carattere 

socio-culturale che vanno dalla formazione dei volontari alla sensibilizzazione verso svariate tematiche 

riguardanti l’infanzia e l’adolescenza in situazione difficoltà e disagio.  

E’ formata da persone (soci, volontari, dipendenti e collaboratori, fornitori, donatori) che, sulla base di un 
patrimonio condiviso di valori, cooperano nel perseguire una stessa missione.  

  

 

Nome ……FAMIGLIE PER TEMPORANEA  

                 ACCOGLIENZA ONLUS 

 

Acronimo … FATA ONLUS 

Nata il …16/06/1999 

a …Cesano Boscone (MI) 

Sede legale ..P.zza San Giovanni Battista, 2  

         Cesano Boscone (MI) 

 

Codice fiscale ..97241300157 

Partita Iva ..05914770960 

Forma giuridica …Fondazione 

Bilancio sociale chiuso il… 31/12/2022 

 

Logo: 

 

 

 

 

 

Sito internet: www.fataonlus.org 

 

Iscritta all’Albo delle Onlus in data 03/01/2001 

Iscritta alle Associazioni di solidarietà familiare 

della Regione Lombardia 

 

http://www.fataonlus.org/
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La missione e i valori  

Ancora oggi non tutti i bambini sono rispettati, curati e protetti. I maltrattamenti e gli abusi verso i nostri 

bambini sono inaccettabili oggi e mettono a rischio la società di domani. Il degrado e la violenza generano 

altro degrado e altra violenza. Per questo Fata ha deciso di impegnarsi: per il bene dei bambini di oggi e di 

domani.  

La Missione di Fata è dunque offrire aiuto e sostegno all’infanzia in situazione di difficoltà e disagio, 

attraverso la creazione e gestione di centri di accoglienza per bambini e adolescenti che il Tribunale dei 

Minori allontana dalla famiglia di origine per varie forme di maltrattamento, la promozione e la 

realizzazione di progetti di affido familiare, attività di sostegno alla genitorialità e supporto alle famiglie in 

difficoltà nonché attraverso la realizzazione di qualsiasi altro progetto in linea con la propria finalità 

principale.  

Fata punta all’eccellenza nella realizzazione della propria missione e promuove e coltiva il volontariato quale 

inestimabile valore e risorsa della società civile.  

I valori a cui si ispira sono:  

 la centralità del minore, della sua tutela, dei suoi bisogni e della sua unicità  

 l’accoglienza quale strumento fondamentale del percorso di cura e di cui l’affido è esperienza 
simbolo  

 la resilienza: tutto si può ricostruire, tutto si può riordinare  il bello educa  

 

L’Oggetto sociale – Citando lo Statuto  

L’Associazione opera nei settori dell’assistenza sociale e socio-sanitaria, della beneficienza e dell’istruzione 

per il perseguimento, in via esclusiva, di finalità di solidarietà sociale ed ha per scopo:  

1. realizzare interventi in favore di minori che si trovano in gravi difficoltà e disagio e che necessitano di 

assistenza materiale, morale e spirituale  

2. offrire una proposta educativa di ispirazione cristiana, nel rispetto della singola identità religiosa di ciascun 

utente, gestita da educatori, in grado di permettere ai minori, allontanati dalle famiglie di origine, di 

ritrovare uno spazio sereno per soddisfare le necessità e i bisogni non solo materiali ma psico-affettivi e di 

affrontare e superare le problematiche che hanno reso necessario l’allontanamento dalle famiglie naturali.  

3. promuovere incontri e dibattiti per approfondire temi relativi alla famiglia e al disagio minorile al fine di 

sviluppare l’accoglienza, anche per predi periodi, di minori in difficoltà.  

4. promuovere e sostenere la formazione del personale educativo e volontario 
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IL NOSTRO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

                                           ISABELLA               NORBERTO           ALESSIA      GIUSEPPE 

       

                 VERONICA    MARTA                   FIORENZO                      SILVANO                   ADRIANA 

IL NOSTRO REVISORE DEI CONTI 

 

ROSANNA 

 

LA NOSTRA STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
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UN 2022 PIENO DI NOVITA’ 

Il 2022 è stato un anno ricco di sorprese e cambiamenti per Fata, primo tra tutti un importante evento 

avvenuto in data 22 settembre 2022: l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato la trasformazione 

dell’Associazione FA.T.A. ONLUS in Fondazione FA.T.A. ONLUS. Un cambiamento importante nato con la 

trasformazione degli Enti del Terzo Settore per il d.lgs. 117/2017 ma che non si è esaurito in un cambiamento 

solo formale. Questa trasformazione in Fondazione ha infatti condotto all’ingresso di nuovi soggetti nel 

Consiglio di Amministrazione che hanno portato nuove energie e un rinnovato entusiasmo. Sono state 

avviate numerose attività, eventi e iniziative sia per i bambini e ragazzi accolti che per il territorio. La delibera 

avvenuta a settembre è stata inoltre preceduta da un lungo lavoro di riorganizzazione interna dal punto di 

vista gestionale, organizzativo e amministrativo, aggiornando procedure interne e metodologie di lavoro al 

fine di ottenere una maggiore efficacia ed efficienza rispetto al raggiungimento degli obiettivi.  

L’obiettivo fondante di Fata è da sempre l’accoglienza e la cura di bambini e ragazzi a noi affidati dai Servizi 

Sociali e allontanati per Decreto del Tribunale dei Minori dalla famiglia di origine per maltrattamento, 

violenza e gravi forme di disagio.   

Presso CASA DI FATA, un luogo progetto a loro misura, lavoriamo ogni giorno per permettere loro di 

ritrovare un clima familiare sereno, soddisfare le loro necessità materiali, i bisogni psicologico-affettivi 

nonché comprendere, affrontare e superare le problematiche che hanno reso necessario l’allontanamento 

dalla famiglia naturale. 

Ma negli anni gli obiettivi e le iniziative di Fata si sono ampliate, rispondendo ai bisogni emersi sul territorio: 

tramite lo sportello Mappamondo in Via Forze Armate abbiamo infatti iniziato un’attività di aiuto e sostegno 

per italiani e stranieri sul territorio in condizioni di povertà, abbiamo avviato corsi di italiano per stranieri, 

momenti di distribuzione di eccedenze alimentari a famiglie in condizioni di difficoltà, offerto sostegno 

piscologico a minori e famiglie. Non da ultimo abbiamo aperto uno spazio culturale ed esperienziale UNA 

FINESTRA SULL’AFRICA dove abbiamo avviato laboratori per bambini e ragazzi di conoscenza e scoperta della 

cultura africana in un viaggio finalizzato all’integrazione all’apertura all’altro. 

Insomma tante attività, tante iniziative, tantissimo lavoro su diversi fronti. 
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I NOSTRI PICCOLI GRANDI OSPITI 

Durante l’anno sono stati seguiti 42 bambini e adolescenti, bambini e adolescenti che sono arrivati da noi 

con fatiche, traumi, situazioni familiari alle spalle estremamente dolorose ma che, grazie al lavoro quotidiano 

di educatori e psicologi, hanno con il tempo imparato a sentirsi al sicuro e protetti all’interno di Casa di Fata, 

hanno imparato a fidarsi di nuovo degli adulti, hanno imparato a instaurare relazioni positive con altri 

bambini e adolescenti: hanno iniziato a germogliare come tanti piccoli fiori da tempo trascurati. 

 

Di seguito riportiamo la distribuzione dei  42 minori tra le diverse comunità seguiti nel 2022: 

• EOS (Comunità per bambini da 0 a 10 anni) =14 

• EOS2 (Comunità per bambini da 11 a 14 anni) =14 

• FATADO (Comunità per ragazze adolescenti da 15 a 18 anni) = 10 

• APPARTAMENTO PER L’AUTONOMIA (ragazze da 18 a 21 anni in proseguo amministrativo) =4 
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SUDDIVISIONE MINORI PER ETA'

 

Nela tabella sopra riportata evidenziamo la suddivisione dei minori accolti per fascia d’età. Dei 42 minori 

accolti durante il 2022, circa il 60% sono di cittadinanza italiana. 

 

Nel corso dell’anno ci sono stati 10 nuovi inserimenti e 14 dimissioni: tra questi ultimi una ragazza è rientrata 

nella sua famiglia di origine mentre 3 minori, purtroppo, sono stati trasferiti in comunità terapeutiche per il 

manifestarsi di disturbi che hanno necessitato l’inserimento in una struttura con personale specializzato. 

Tre dei nostri minori hanno invece avuto la gioia di poter essere accolti da una famiglia affidataria: si tratta di 

una grande gioia per loro e per noi perché avranno finalmente la possibilità di avere una famiglia che si 

prenderà cura di loro in maniera esclusiva e potranno sperimentare cosa significa vivere rapporti familiari, di 

coppia e tra genitori e figli sereni e positivi. E’ una possibilità molto importante che permetterà loro anche di 

avere un modello familiare positivo a cui ispirarsi e a cui fare riferimento quando, in futuro, creeranno le 

proprie famiglie una volta usciti dalla comunità. 
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I minori durante l’anno hanno frequentato regolarmente le scuole, accompagnati nel quotidiano dal 

fondamentale lavoro degli educatori che ha permesso a bambini e ragazzi di superare le loro difficoltà tanto 

da esser stati quasi tutti promossi con buoni voti, dai più piccoli ai più grandi tranne una ragazza. Tre ragazze 

rimandate a settembre in alcune materie sono state poi promosse. 

Nella comunità EOS abbiamo avuto una mezzana nella scuola materna, due bambini in prima elementare, 

una in quarta elementare e quattro ragazzine alle medie (una in prima, due in seconda e una in terza). Le tre 

ragazzine alle medie frequentano lo stesso istituto e fanno doppia lingua, inglese e francese. Nella comunità 

EOS accogliamo inoltre 3 piccoli che ancora non frequentano le scuole 

Nella comunità EOS2 i ragazzi accolti hanno frequentato: due la pima media, 4 la seconda media, due la terza 

e uno la seconda superiore di un istituto professionale con indirizzo pasticceria 

Nella comunità FATADO, le nostre ragazze hanno frequentato: una il liceo linguistico, due il liceo di scienze 

umane, una un istituto per geometri, e tre ragazze hanno frequentato 3 differenti scuole professionali: 

scuola tecnica dei servizi per la sanità e l’assistenza sociale, scuola professionale indirizzo addetta vendite, 

scuola professionale indirizzo estetista 

Nella comunità FATAVOLANDO accogliamo 2 ragazze (18-21 anni): una frequenta il quarto anno di un Istituto 

professionale a indirizzo bar e sala e una frequenta il quarto anno della scuola tecnica dei servizi per la sanità 

e l’assistenza sociale. 

 

Fata crede fermamente nel valore dello studio e della formazione professionale per permettere ai nostri 

ragazzi di entrare positivamente nel mondo del lavoro. Crediamo che con lo studio e con una formazione 

adeguata possano avere la possibilità di trovarsi uno spazio nel mondo e nella società, nonostante le difficili 

situazioni familiari da cui provengono, e possano crearsi così una stabilità economica su cui costruire il loro 

futuro. Cerchiamo quindi di spronare le nostre ragazze più motivate allo studio affinchè proseguano con una 

formazione anche di tipo liceale, se è nei loro desideri, mentre cerchiamo di aiutare ragazzi e ragazze che 

hanno più difficoltà nello studio a scegliere e seguire un tipo di formazione che possa permettere loro di 

trovare, una volta uscite dalla comunità, un lavoro adeguato e in linea con i loro interessi. Questo permetterà 

loro di guadagnare una maggiore sicurezza, autostima e darà loro la possibilità di costruirsi una loro famiglia 

in futuro, il riscatto più grande per chi proviene da situazioni familiari di grande sofferenza. 
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Un aspetto importante sui cui FATA vuole investire è la possibilità di fare sport, come da loro desideri. 

Quest’anno abbiamo avuto bambini iscritti a ginnastica acrobatica, hip hop, scuola calcio maschile e 

femminile,  rugby, baseball e basket e alcune ragazze che hanno sperimentato la palestra e un corso di 

pugliato. 

 
 

Ventidue dei minori accolti da Fata sono stati seguiti dal punto di vista psicologico dal Servizio Psicologico 

“Lo Scrigno” attraverso incontri periodici con psicologi finalizzati a permettere ai bambini di affrontare e 

superare i traumi subiti e a mettere i bambini in condizione di poter rielaborare il dolore e ricostruire 

rapporti affettivi e di fiducia verso gli adulti.  

Il servizio “Lo Scrigno” ha seguito durante l’anno anche 1 adulto esterno a Fata, tramite il Mappamondo. Lo 

sportello Mappamondo permette infatti di avvalersi di questo servizio per risolvere difficoltà personali, 
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familiari ed emotive. Quattro famiglie hanno inoltre ottenuto la certificazione per il DSA (Disturbi Specifici 

per l’Apprendimento quali dislessia, discalculia, ecc ecc) per il figlio: il servizio “Lo Scrigno” ha un’equipe per i 

Dsa composta da 1 neuropsichiatra, 3 logopediste e 1 psicoterapeuta specializzata e certificata per questo 

tipo di diagnosi ma, rispetto alle tempistiche del sistema sanitario nazionale, offre la certificazione in tempi 

molto più rapidi. Sono stati seguiti dal servizio psicologico anche i 3 minori andati in affido per aiutarli a 

gestire ed elaborare questo importante cambiamento e per monitorare l’andamento di questo percorso. 

Il servizio “Spazio Neutro” ha permesso a 21 minori accolti in Fata di incontrare i genitori/familiari secondo 

quanto previsto dalle disposizioni del Tribunale dei Minori. Hanno beneficiato di un luogo protetto in cui, 

grazie alla presenza e all’intervento di personale altamente qualificato, i bambini/ragazzi hanno potuto 

sperimentare relazioni positive con i propri genitori o fratelli. 

Gli obiettivi principali del Servizio sono garantire il diritto di visita e permettere di ricostruire un legame tra 

i genitori naturali e i loro figli, utilizzando come principale strumento l’osservazione e il dialogo. I genitori o 

altri parenti significativi vengono accompagnati a ritrovare la capacità di accogliere il bambino e riconoscere 

le sue emozioni, in modo da poter poi essere, eventualmente, in grado di proseguire questo cammino 

autonomamente. 

Il servizio “Spazio Neutro” ha seguito durante l’anno anche 5 famiglie in difficoltà esterne a Fata, che si sono 

avvalse di questo servizio per migliorare/ricostituire il rapporto con i propri figli o su indicazione dei Servizi 

Sociali. 

                                               

 
 

Il Servizio “A braccia aperte”, attivo dal 2000, è un luogo di incontro, formazione e supporto psico-

educativo per tutte le persone che vogliono avvicinarsi all’istituto dell’affido eterofamiliare o 

sperimentarsi come famiglia appoggio.  
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L’affido è un istituto che si propone di tutelare “Il diritto del minore a vivere, crescere ed essere educato 

nell’ambito di una famiglia senza distinzione di sesso, di etnia, di età, di lingua, di religione e nel rispetto 

dell’identità culturale del minore” (lg 184/83 e lg 149/2011). 

Alla famiglia affidataria si chiede di accogliere nella propria casa un bambino che si trova in una situazione di 

disagio psico-sociale per “assicurargli il mantenimento, l’educazione, l’istruzione e le relazioni affettive di cui 

ha bisogno”. 

Possono diventare famiglia affidataria nuclei familiari con o senza figli e anche single. Esistono varie forme di 

affido: 

• Affido residenziale: il bambino viene accolto all’interno della famiglia affidataria in modo 

permanente e stabile, diventa parte integrante della famiglia stessa (il minore è inserito nello stato di 

famiglia); 

• Affido diurno o per brevi periodi: il bambino viene accolto in alcuni momenti precisi della giornata, 

ad esempio dopo il ritiro da scuola o nella fascia serale, durante i week end o durante le vacanze per 

un tempo limitato. In questo caso parliamo di famiglie appoggio. 

 Il Servizio Affidi e Famiglie Appoggio seleziona, forma e accompagna le famiglie affidatarie e le famiglie 

appoggio attraverso incontri di informazione, corsi di formazione, l’organizzazione di gruppi di mutuo-auto 

aiuto. Quest’anno sono state formate e seguite 3 famiglie: la famiglia di una minore andata in affido durante 

l’anno e due famiglie affidatarie che hanno accolto minori di Fata diversi anni fa. Il Servizio A Braccia Aperte 

accompagna infatti le famiglie anche successivamente all’ingresso del minore in modo da seguire il suo 

percorso ed essere di supporto a lui e alle famiglie che hanno scelto di intraprendere questo percorso, un 

percorso difficile non privo di ostacoli, ma sicuramente un percorso che pone al centro l’amore per questi 

bambini e ragazzi.  

 

Vorremmo poter aiutare un maggior numero di bambini e ragazzi poiché davvero tante sono, purtroppo, le 

richieste di inserimento ma quest’anno, come già da diversi anni, abbiamo dovuto dire molti NO per motivi di 

spazio e posti letto. Stiamo lavorando già da tempo per cercare una nuova struttura in modo da poter 

accogliere un maggior numero di minori in difficoltà ma si tratta di una strada difficile e molto onerosa per 

cui stiamo valutando diverse strade e possibilità di aiuto. 
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LO STAFF 
 

Nel 2022 Fata ha avuto nel suo organico una media di 32 dipendenti: 18 educatori, 4 coordinatori di 

comunità, 5 governanti, 1 manutentore e 4 impiegati negli uffici di amministrazione, risorse umane, 

comunicazione e raccolta fondi. Durante l’anno sono stati attivati inoltre 2 tirocini extracurricolari.  

Fata si avvale anche della collaborazione di 5 specialisti: 1 neuropsichiatra, 6 psicologi e psicoterapeuti, 1 

coordinatore del servizio Psicologia “Lo Scrigno”, supportati da tirocinanti specializzandi. 

 

Una delle colonne su cui si sorregge FATA sono i nostri preziosi volontari, che finalmente quest’anno hanno 

ripreso il volontariato con i nostri bambini e ragazzi, visto il miglioramento della situazione relativa alla 

pandemia di Covid 19. Si è trattato di un momento molto emozionante perché sia i nostri volontari che i 

bambini e i ragazzi non vedevano l’ora di riallacciare rapporti d’affetto, rimasti appesi solo a videochiamate 

da tanto, troppo tempo. I nostri volontari hanno ripreso quindi a trascorrere tempo con i minori accolti in 

Fata, aiutandoli per i compiti e offrendo loro importantissime occasioni di scambio e tempo dedicato.  I 

volontari sono un grande aiuto per gli educatori che si occupano ogni giorno dei bambini e ragazzi e che 

molto spesso sono oberati di lavoro e rappresentano importanti legami per i minori perché, anche grazie ai 

volontari e alla loro presenza affidabile e costante nel tempo, riescono a riacquistare fiducia negli adulti, negli 

altri, nel mondo. 

Va sottolineato che, nonostante siano impegni sicuramente meno gratificanti e più faticosi, i nostri volontari 

risultano preziosissimi anche per il loro aiuto nelle attività di gestione e raccolta fondi: attività di magazzino, 

pulizia, giardinaggio, spesa, presenza ai banchetti di vendita e promozione e diffusione delle nostre iniziative. 

Nel 2022 abbiamo beneficiato dell’aiuto di circa 15 volontari continuativi e 10 occasionali: senza il loro aiuto 

e la loro presenza costante non riusciremmo a realizzare moltissime delle iniziative e degli eventi proposti 

durante l’anno. 

Anche per questo motivo nell’autunno 2022 abbiamo avviato un nuovo Corso di formazione per Volontari: le 

forze e le braccia per aiutarci non sono mai abbastanza! 
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DATI ECONOMICI E ATTIVITA’ 

Ricavi, rendite e proventi 31/12/2022 31/12/2021
Erogazioni liberali, Raccolte Fondi e Proventi del 5 mille 189.349          209.383          

Proventi da contratti con enti pubblici 1.136.019      1.122.711      

Altri ricavi, rendite e proventi 12.988            12.740            

Totale Ricavi, rendite e proventi 1.338.357 1.344.834

Costi e oneri
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 81.729            98.905            

Servizi 243.902          227.505          

Godimento per beni di terzi 16.357            12.847            

Personale 948.083          972.493          

Ammortamenti 51.338            48.198            

Oneri diversi di gestione 5.963               16.260            

Oneri finanziari 13.538            11.084            

Totale Costi e oneri 1.360.910 1.387.292

Avanzo / disavanzo generale (+/-) (22.553) (42.458)  

 

I proventi di Fata provengono dalle fonti specificate nei grafici qui riportati: 
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Nello specifico le entrate relative alla raccolta fondi provengono da fonti diversificate, che permettono una 

maggiore solidità e indipendenza dell’Associazione, e sono così distribuite: 

 

Da settembre 2022 è ripresa l’organizzazione di eventi e iniziative di raccolte fondi, importanti sia come fonte 

di entrate ma anche per farci conoscere sul territorio. 

Ringraziamo a questo proposito tutti i privati che ci hanno aiutato, ma soprattutto che hanno aiutato i nostri 

bambini, partecipando alle nostre iniziative. 

Come evidenziato dal grafico di seguito riportato quest’anno circa l’88% delle spese sostenute è stato 

dedicato all’accoglienza e cura dei nostri bambini e ragazzi. Il 12% delle spese di gestione comprende le spese 

per il personale dell’ufficio dedicato ad amministrazione, risorse umane, comunicazione e raccolta fondi, le 

spese per consulenze professionali, assicurazioni e spese bancarie. Evidenziamo che rispetto al 2021 queste 

spese di gestione si sono ulteriormente ridotte. 
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Le spese destinate all’accoglienza dei bambini sono rivolte a soddisfare tutte le loro esigenze e comprendono 

il compenso degli educatori: questi ultimi hanno il compito di prendersi cura dei bambini per tutte le loro 

necessità materiali, i bisogni psicologico-affettivi e di aiutarli a ritrovare un clima familiare sereno.  

Gli educatori rivestono un ruolo fondamentale all’interno di Fata perché rappresentano per bambini e ragazzi 

accolti la loro sicurezza e il loro porto sicuro, il loro punto di riferimento costante e continuativo nel tempo e 

la base per aiutare i bambini a ricostruire i rapporti affettivi e di fiducia verso gli adulti.  Gli educatori si 

prendono cura dei bambini e dei ragazzi accolti in FATA ogni giorno 24 ore su 24, a Natale, durante le 

vacanze estive, vivono i loro momenti di sconforto, paura e rabbia e li aiutano quotidianamente a rielaborare 

le loro fatiche, i loro traumi, aiutandoli a rimettersi in piedi e spiccare il volo. 

Oltre al compenso degli educatori, le spese destinate all’accoglienza dei bambini sono distribuite come 

illustrato nel grafico. Una delle voci che ha inciso maggiormente quest’anno è quella relativa al 

mantenimento struttura, poiché sono stati portati a compimento i lavori d’opera iniziati nel 2021 per 

rimettere a nuovo non solo i pavimenti delle verande e le porte e le finestre delle comunità, ma anche la 

pavimentazione del giardino che risultava rovinato in più punti e quindi pericolosa per i bambini. 

 

 

 

A seguire, ci sono come sempre le spese per terapie psicologiche e spese mediche, fondamentali per lo star 

bene dei nostri piccoli ospiti, che hanno bisogno di essere curati e coccolati non sono nel corpo, ma anche 

nella testa e nel cuore, dove le cicatrici a volte sono più profonde e difficili da rimarginare. Le spese mediche 

risultano particolarmente onerose poiché comprendono anche le spese di assistenza infermieristica, 

necessaria per la somministrazione di farmaci specifici, quando necessario. 

A questo proposito l’aiuto fornito dal Banco Farmaceutico e delle farmacie del territorio è stato per noi 

davvero prezioso: farmaci e visite mediche rappresentano un’importante voce di spesa anche per quanto 
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riguarda farmaci specifici e visite mediche in regime privato indispensabili per ovviare ai tempi di attesa del 

SSN. Anche in queste occasioni mettiamo comunque la salute e il benessere dei nostri bambini e ragazzi al 

primo posto. 

Evidenziamo che, grazie alla generosità di molti privati e aziende, abbiamo ricevuto molte donazioni di 

prodotti alimentari che ci hanno aiutato moltissimo a compensare anche l’aumento delle spese relative al 

vitto. 

Ci sostiene inoltre Banco Alimentare, Ortomercato e il servizio di Siticibo, aiutandoci davvero molto 

alleggerendo le nostre spese ai discount.  

Grazie a Banco Building abbiamo invece ricevuto in donazione arredo per le nostre comunità e uffici. 

I minori, grazie anche ai fondi raccolti, hanno potuto godere di momenti di vacanza. Come tutti i bambini, e 
forse più di altri, i nostri ospiti hanno bisogno di leggerezza, di svago, di scaricarsi da quelli che sono i pesi e le 
fatiche che si portano addosso ogni giorno per respirare un po' di leggerezza, di libertà, di normalità. 

• I bambini piccoli della comunità EOS sono stati dieci giorni a luglio in un campeggio in Toscana  

• I preadolescenti sono stati una settimana a Cesenatico 

• Le adolescenti sono andate a Jesolo dieci giorni a luglio esplorando mare e città d’arte 

• Le grandissime dell’autonomia sono volate a Catania per sei giorni esplorando un po' di Sicilia 

• Tutti i minori sopra i 7 anni hanno inoltre partecipato ad una vacanza avventura organizzata dagli 
Alpini ad agosto. 

• I piccoli quest’estate sono andati in gita al Parco Arcadia a Bareggio, i preadolescenti sono stati in gita 
a Volandia e a Zero Gravity insieme alle ragazze adolescenti che sono state anche in gita a Parma. Tra 
le gite effettuate durante l’anno anche Gardaland, Castello sforzesco e lo spettacolo di halloween al 
planetario di Milano 

• I minori durante l’estate frequentano la Piscina di Rosate (che generosamente ci offre degli sconti per 
gli ingressi) e alcune settimane di campi estivi. 
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Durante l’anno il servizio IL MAPPAMONDO, finalizzato all’inclusione sociale e alla mediazione per adulti, 

minori e famiglie, ha continuato e sviluppato le sue attività tramite lo sportello in Via Forze Armate 212 a 

Milano.  Lo sportello è attivo dal 2018 e ha visto in questi anni aumentare esponenzialmente il numero delle 

persone in situazione di marginalità, rifugiati o famiglie straniere in condizioni economiche precarie che ad 

esso si rivolgono per richiedere aiuto per la ricerca di un impiego, una casa, per la compilazione di 

documenti, la mediazione linguistica o l'orientamento ai servizi del territorio. Dal 2019 al 2022, abbiamo 

aiutato più di 200 utenti di cui 26 minori. Nel 2022 nello specifico sono stati seguiti 42 nuovi utenti di cui 13 

minori. L'obiettivo è ridurre l’isolamento sociale di italiani in condizioni di povertà e rifugiati, immigrati di 

recente ingresso nel Paese sprovvisti di documenti, famiglie straniere che non conoscono i meccanismi della 

società per poter gestire la burocrazia e i sussidi, ma che a volte permangono in essa con agiti antisociali o 

illegali. 

Tra le attività effettuate: 

• Aiuto nel disbrigo di pratiche burocratiche e amministrative, nei rapporti con le scuole del territorio, 

nell’elaborazione di un curriculum. In particolare sono state aiutate molte persone per la ricerca di 

lavoro e formazione professionale, rinnovo documenti, ricerca di alloggi popolari, richiesta di 

sostegno educativo. 

• Lo sportello offre sostegno psicologico ad adulti e minori in difficoltà grazie alla collaborazione di 

psicologhe volontarie presenti presso la sede. 

• Lo sportello si è occupato di fornire pacchi alimentari a famiglie indigenti. Questa apertura ci hanno 

permesso di renderci conto di quante persone abbiano davvero la necessità di aiuti di questo tipo, 

tanto da decidere di intensificare sempre di più le energie dedicate a fornire beni materiali a queste 

famiglie in difficoltà. 

• E’ stato attivato un corso di italiano per stranieri (livello alfa e A1) con rilascio del certificato di 

frequenza. Questi corsi sono frequentati soprattutto da tante mamme straniere e abbiamo visto che 

questo tipo di interventi sono molto importanti anche per il loro empowerment, perchè permettono 

loro di apprendere la lingua, trovarsi un lavoro e mantenere le proprie famiglie, conoscere altre 

donne immigrate sullo stesso territorio con cui intrecciare legami, avere la possibilità di uscire dalle 

mura domestiche e integrarsi sul territorio.  

 

Il 2022 ha visto inoltre l’apertura, in un locale adiacente a Mappamondo ristrutturato completamente a 

nostre spese, di uno spazio esperienziale UNA FINESTRA SULL’AFRICA uno spazio esperienziale a tema 

africano aperto a scuole elementari e medie e a oratori del territorio. Entrambi gli spazi utilizzati per il 
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progetto sono stati concessi in affitto dal Comune di Milano tramite bando per il recupero di spazi in disuso 

del quartiere (gli spazi sono stati ristrutturati e resi a norma a nostre spese).  

Nello spazio UNA FINESTRA SULL’AFRICA, che ha ottenuto il Patrocinio del Municipio 7 del Comune di Milano 

è possibile visitare, toccare, sperimentare oggetti di varia natura, originali dell’Africa, come strumenti 

musicali, giochi, abbigliamento tradizionale, batik e maschere. Ad ogni oggetto presentato segue una storia, 

un racconto per ampliare lo sguardo e aprire un piccolo spiraglio su realtà complesse e meravigliose in un 

viaggio, con una guida camerunense, tra diversi Paesi, culture e tematiche quali anche il fenomeno delle 

migrazioni. Il laboratorio proposto per le scuole comprende anche momenti in classe dove, riprendendo 

l’importanza dei valori culturali, si possono aiutare i ragazzi nel cammino verso la comprensione della propria 

identità culturale e delle differenze con culture diverse, in modo da renderli in grado di comprendere e 

accettare l’altro in quanto fonte di crescita e di ricchezza e con l’obiettivo ultimo di promuovere integrazione 

e solidarietà. L’obiettivo è avviare anche laboratori specifici per gli insegnanti finalizzati ad aiutarli nella 

gestione e nell’accoglienza di bambini e ragazzi stranieri nelle loro classi, bambini con culture diverse, con 

approcci alla lingua, agli adulti e ai compagni di classe diversi da quelli a cui sono abituati.  

Lo spazio è aperto, su prenotazione, anche a famiglie e gruppi.  

 

Durante l’anno abbiamo cercato di organizzare diverse iniziative di raccolta fondi con l’obiettivo di 

raccogliere fondi per il sostentamento delle spese delle comunità e soprattutto per permettere ai nostri 

bambini e ragazzi di avere una vita il quanto più possibile normale. In particolare durante l’anno abbiamo 

organizzato: 

• Vendite solidali di uova di cioccolato nel periodo di Pasqua e di prodotti natalizi durante il periodo 

natalizio con banchetti nelle aziende o con consegna a domicilio in caso di ordini online 

• In occasione del Natale abbiamo effettuato vendite solidali con il patrocinio del Comune di Cesano 

Boscone presso la Sala Lettura di Villa Marazzi  

• Abbiamo organizzato Mercatini Family and Friends per amici e sostenitori presso Casa di Fata 
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• Asta di quadri realizzati dai bambini e ragazzi di Fata realizzata presso lo Spazio Mag in ottobre 

 

• Partecipazione alla Festa Patronale di Fata in settembre con un laboratorio di percussioni e un 

laboratorio di improvvisazione teatrale per bambini basato sul libro LA FATA E IL VULCANO 

• Partecipazione al Banco dei desideri organizzato da MISSION BAMBINI presso la FELTRINELLI di 

Assago: grazie a questa iniziativa abbiamo raccolto un’importante donazione di libri e cancelleria per 

i nostri piccoli e grandi studenti 

• Partecipazione all’iniziativa di raccolta buoni scuola organizzata da AMICI DI SCUOLA ESSELUNGA e 

COOP PER LA SCUOLA. Grazie alla generosità di volontari e amici abbiamo raccolto un importante 

numero di buoni che ci hanno permesso di ottenere in donazione un pc, due mouse wireless e una 

lavagna cancellabile per il MAPPAMONDO. 

• Vendita e spedizione di alcuni prodotti ricevuti in donazione su Ebay e Vinted 

• Raccolta fondi tramite regali solidali e bomboniere solidali 

• Lotteria Natalizia  

• Campagna di raccolta di materiale scolastico per i nostri ragazzi tramite Amazon  

• Giornate di volontariato aziendale:  

o Hasbro ci ha aiutato con l’allestimento e la decorazione del Salone delle feste di Casa per il 

Natale e organizzando una merenda con i nostri bambini e ragazzi 

o Nielsen ci ha aiutato per la tinteggiatura della comunità dei ragazzi preadolescenti 

                                                  

In particolare vorremmo ringraziare AMUNDI, BENDING SPOONS, KPMG e UPS che in occasione del Natale 

hanno donato moltissimi regali di natale per i bambini e ragazzi di Fata, realizzando i loro desideri riportati 

sulle letterine per Babbo Natale! 
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Ringraziamo anche un gruppo di dipendenti di NIELSEN che hanno regalato palloni di calcio, basket e 

pallavolo ai nostri bambini e ragazzi in occasione del Natale e i dipendenti della DECATHLON di Rozzano, che 

sono stati le “Befane” in incognito dei nostri ospiti. 

Numerose aziende ci hanno sostenuto tramite l’acquisto online di uova di pasqua, prodotti natalizi e biglietti 

di auguri natalizi che sono stati poi consegnati a domicilio, e altre ci hanno donato i premi per la nostra 

tradizionale lotteria, altre hanno effettuato importanti donazioni di beni utilizzati dalle nostre comunità e che 

hanno quindi rappresentato un importante risparmio per noi. 

Tra le aziende che ci sostengono da anni in diversi modi e che ci sono più vicine ringraziamo in particolar 

modo Zini, Rigoni di Asiago, Kiabi, Giunti e Hasbro. 

Abbiamo ricevuto l’importante contributo di diverse Fondazioni e enti erogatori: 

• Fondazione Banca del Monte di Lombardia 

• Fondazione Cariplo per Ricetta 

QUBI’  

• Abbà Onlus  

• BNL 

• Johnson&Johnson  

• Inner Wheel Milano Est 

• Inner Wheel Milano Liberty 

• Comune di Cesano Boscone 

• Fondazione PrimaSpes 

 

Abbiamo poi avuto la fortuna di tanti amici di Fata, privati e persone di cuore, che ci hanno dato un aiuto 

fondamentale e insostituibile. Senza di loro e senza tutte le persone che compongono Fata, dagli educatori ai 

volontari, dalle persone che lavorano in ufficio dietro le quinte ai coordinatori delle comunità, non 

potremmo fare nulla di quello che facciamo, non potremmo garantire ogni giorno ai nostri bambini e ragazzi 

l’accoglienza, la cura e l’amore di cui hanno bisogno. 

 

 

                                           


